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 Speciale

� Accessibilità è la parola
chiave dei prossimi mesi
dell’associazione per il
Patrimonio dei paesaggi
vitivinicoli Langhe, Roero
e Monferrato, gestore
del sito Unesco che, in
collaborazione con gli
Osservatori del paesaggio,
organizza 4 appuntamenti
gratuiti e aperti a tutti.
Il primo si terrà venerdì 16
febbraio ad Alba nell’aula
magna dell’Ampelion
dell’enologica in corso
Enotria 2C, dalle 17 alle 19.
La prima sessione del
convegno, sulla visita
accessibile nei luoghi del
vino, vedrà gli interventi di
Silvio Veglio, coordinatore
dell’Osservatorio per la
tutela del paesaggio di
Langhe e Roero, e Andrea
Ferrero, direttore del
consorzio di tutela Barolo,
Barbaresco, Alba, Langhe
e Dogliani. Nella seconda,
dedicata alle buone prassi,
interverranno: il direttore
dell’ente Turismo Mauro
Carbone, che presenterà
Piemonte on wine, una
piattaforma Web delle
cantine visitabili, Pietro

Ratti della cantina Renato
Ratti su “Il museo del vino:
fruizione e valorizzazione
di una cantina”, e Renato
Priolo sul progetto “Le
cantine dei bambini”.
L’appuntamento si
concluderà con dibattito
e aperitivo offerto dalla
scuola enologica. Le
iscrizioni sono aperte
su www.eventibrite.it.
«Un finanziamento di
200mila euro ci permette
di essere il primo sito
al mondo certificato per
l’accessibilità: con un
computer sarà possibile
navigare fra i filmati,
utilizzando il movimento
del viso e degli occhi»,
dice il responsabile del sito
Unesco Roberto Cerrato. a.r.

NUOVO OSPEDALE

U
n bus all’ora, due negli
orari di punta da Alba,
Bra e Santa Vittoria per

dipendenti e pazienti. Prose-
guono gli incontri tra l’Asses-
sorato ai trasporti della Re-
gione e l’Asl Cn2 di Alba-Bra
per definire il piano dei tra-
sporti in direzione dell’ospe-
dale di Verduno.

«Con l’assessore ai traspor-
ti Francesco Balocco si è deci-
so di procedere a realizzare
un censimento tra il pubblico
e gli operatori sanitari per sta-
bilire la frequenza delle corse
in direzione del nuovo ospe-

dale. In questa fase pare vero-
simile che la soluzione possa
essere quella d’istituire un
bus all’ora e due negli orari di
punta», spiega il direttore ge-
nerale dell’Asl Danilo Bono,
che glissa sulla fantasiosa ipo-
tesi di costruire una cabino-
via: «Solo una boutade senza
fondamento nella realtà».

Procedono ormai spediti i
lavori di completamento del-
la struttura e si susseguono
gli incontri per arrivare al
primo ottobre con servizi
sufficienti, in attesa dell’ade-
guamento della strada pro-
vinciale 7, che per ora rima-
ne tra i “desiderata” legati
all’autostrada Asti-Cuneo:
«Al momento nel cantiere la-
vorano 220-230 operai, sia-
mo cioè a pieno regime. Due
piani dell’ospedale già con-
segnati, il terzo verrà ultima-
to a giorni, mentre è ormai
completata gran parte delle
aree esterne», aggiunge Bo-
no, che anticipa quanti par-
cheggi sono previsti: «Saran-
no realizzati 1.050 stalli».
Procede di gran carriera an-

che l’iter per la realizzazio-
ne del collegamento tra la
Sp7 e l’ospedale di Alba-Bra:
«L’avvio del cantiere è previ-
sto per la prima settimana
di marzo e i lavori dovrebbe-
ro essere conclusi entro il
mese di agosto».

Quello del traffico sarà
uno dei temi caldi nei prossi-
mi mesi: «In base ai dati del-
la Provincia ci attendiamo un
traffico superiore sulla Sp7
tra 3mila e 5mila veicoli ogni
giorno: stiamo lavorando per
ridurre questo numero, pen-
sando a collegamenti pubbli-
ci puntuali, ma la provinciale
è fortemente inadeguata a
una struttura come quella
dell’ospedale unico».

Il rischio è di ritrovarsi con
uno dei più moderni nosoco-
mi d’Italia, ma non poterne
sfruttare appieno le potenzia-
lità, a causa di collegamenti
per ora non all’altezza.
 Marcello Pasquero

C
om’è cambiato il concet-
to di famiglia negli an-
ni? Lo abbiamo chiesto a

Pietro Boffi, responsabile del
centro di documentazione
del Centro internazionale stu-
di famiglia (Cisf). L’ultimo
rapporto del centro in mate-
ria sarà presentato ad Alba
giovedì 22 febbraio, dalle ore
20.45 in via Mandelli, nell’am-
bito degli incontri formativi
organizzati dall’Ufficio fa-
miglia della diocesi di Alba
e ispirati all’esortazione
apostolica Amoris laetitia di
papa Francesco. Il relatore
della serata sarà Francesco
Belletti, direttore del Centro
di studi.

Boffi, come sono le fami-
glie italiane del 2018?

«Nel corso degli ultimi de-
cenni, il concetto di famiglia
è cambiato in modo notevo-
le. In primo luogo, i giovani
sembrano essere sempre me-
no propensi a uscire dal ni-
do, a sposarsi e a creare il lo-
ro nucleo familiare: è come
se si volessero evitare tutte
le responsabilità che questa
scelta comporta. Basti pensa-
re che se negli anni Settanta
i matrimoni in Italia erano
all’incirca più di quattrocen-
tomila, oggi siamo sotto ai

duecentomila: in altre paro-
le, si sono dimezzati. E l’età
in cui le persone decidono
di sposarsi tende a spostar-
si sempre di più in avanti.
Per contro, si preferisce ri-
correre a forme come le con-
vivenze, che possono essere
sciolte in ogni momento e
non implicano impegni uffi-
ciali. Il secondo aspetto rile-
vato è che, anche nel caso in
cui si decida di mettere su

famiglia, il numero dei com-
ponenti del nucleo rimane
basso: a livello nazionale, è
2,4 la media dei figli per cop-
pia. Per questo preoccupa-
no il calo demografico e il
costante invecchiamento
della popolazione».
Se i numeri non sono po-

sitivi, che cosa si può dire
della struttura delle fami-
glie di oggi?

«A queste transizioni de-
mografiche, si associano
cambiamenti importanti nel-
la struttura interna della fa-
miglia. Da questo punto di vi-
sta, l’evoluzione è molto po-
sitiva se si pensa alla tipica
famiglia italiana degli anni
Settanta, formata da padre,
madre e da almeno quattro
bambini. Allora il rischio era
quello di una subordinazio-
ne della donna nelle dinami-
che familiari, mentre oggi
per fortuna si è affermata a
pieno la parità tra i coniugi.
In egual modo, anche sul
fronte dell’educazione dei fi-
gli i cambiamenti sono stati
positivi, basti pensare alla
scuola, al tempo libero e a
tutto ciò che riguarda le loro
attitudini. Quando si affron-
ta il discorso del calo dei ma-
trimoni, non bisogna affatto

pensare che la famiglia di
quarant’anni fa fosse perfet-
ta o un modello da imitare,
perché ogni epoca ha aspetti
positivi e negativi».
Oggi che cosa servirebbe

per rinvigorire il concetto
di famiglia?

«A livello nazionale, servi-
rebbero politiche capaci di
mettere al centro la famiglia
e di sostenerla nel suo per-
corso di crescita. Dalle que-
stioni fiscali ai servizi per le
madri, sono molti gli aspetti
su cui intervenire: l’Italia è
uno dei Paesi d’Europa più

carenti su questo fronte. In
egual modo, sarebbe neces-
sario un cambiamento di
mentalità e la volontà dei
giovani di rimettersi in gio-
co e di assumersi responsabi-
lità per il futuro».

Gli appuntamenti in calen-
dario, con ingresso libero,
proseguiranno il 16 marzo
con don Paolo Merlo, il presi-
de della sezione torinese
dell’Università pontificia sa-
lesiana, con l’incontro intito-
lato “La meta del cammino:
integrare nella vita piena in
Cristo”. Don Merlo tornerà il

20 aprile, per parlare del con-
cetto di partecipazione in-
completa e del cammino di
integrazione nella Chiesa.

“Discernimento: un per-
corso alla luce della verità”
è il tema della serata previ-
sta per il 18 maggio, che ve-
drà la partecipazione di
don Franco Ciravegna e
Massimo e Roberta Querce.
Le conclusioni del percorso
formativo sono previste per
l’8 giugno e saranno affida-
te al vescovo di Alba, monsi-
gnor Marco Brunetti.
 Francesca Pinaffo

MONITORAGGIO

L’
Arpa (Agenzia regionale per la
protezione ambientale) ha diffu-
so i risultati del monitoraggio

sulla qualità dell’aria effettuato ad Al-
ba dal 2 febbraio al 5 aprile 2017.
C’era curiosità per conoscere le risul-
tanze del monitoraggio in una zona
diversa rispetto alla centralina fissa
di piazza Prunotto.

Il laboratorio mobile è stato posizio-
nato per due mesi davanti al palazzet-
to dello sport di corso Langhe. I risul-
tati della postazione mobile sono in li-
nea con quelli registrati in piazza Pru-
notto e anzi avrebbero registrato uno
sforamento in meno.

Il laboratorio ha rilevato e analizzato
i principali inquinanti per i quali sono
fissati dei limiti in base alla direttiva re-

lativa alla qualità dell’aria ambiente e
per un’aria più pulita in Europa (ozono
O3, ossidi di azoto, monossido di carbo-
nio, biossido di zolfo, benzene e Pm10).
Per quanto riguarda gli ossidi di azoto,
si evidenzia una maggiore influenza del
traffico veicolare rispetto alla postazio-
ne nelle vicinanze del comando dei Ca-
rabinieri, anche se le concentrazioni
non risultano critiche. Per le polveri sot-
tili Pm10 la media rilevata in corso Lan-
ghe è risultata di 30 microgrammi per
metro cubo contro i 32 di piazza Prunot-
to, gli sforamenti sono stati 5 nella cen-
tralina mobile contro i 6 di quella fissa.

Inoltre, nel sito di corso Langhe non
sono emerse criticità su monossido di
carbonio, biossido di zolfo e benzene,
inquinanti con concentrazioni ridotte
negli ultimi anni grazie ai migliora-
menti sui sistemi di combustione e sul-
la qualità delle benzine. m.p.

È L’IPOTESI DELL’ASL
PER L’APERTURA DEL
NUOVO NOSOCOMIO
PREVISTA A OTTOBRE

SUCCESSI

Il 10 febbraio è giunto il via libera che consentirà
all’Amministrazione di spendere fondi bloccati.
Si tratta di 1,8 milioni destinati all’edilizia scolastica,
all’impiantistica sportiva e alla manutenzione dei
torrenti. Ha spiegato l’assessore Alberto Gatto:
«Sul fronte dell’edilizia scolastica verrà completato
il terzo lotto di restauro dell’ex mattatoio, sede del

Cpia (Centro per l’istruzione degli adulti). Sono
attesi lavori alla scuola Vida e Coppino, oltre
che all’asilo Pollicino. S’interverrà per la piscina
di San Cassiano e sull’impianto di Mussotto,
accanto alla messa in sicurezza del rio Parussa
in zona Montebellina. Siamo soddisfatti: questi
cantieri saranno importanti per Alba».  m.g.

La centralina mobile che l’Agenzia regionale
(Arpa) ha posizionato per due mesi in città.

Pietro Boffi, responsabile del
centro documentazione Cisf.

Il cantiere dell’ospedale di Verduno è in fase avanzata di ultimazione, ma c’è il problema dell’accesso.
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Roberto Cerrato: «Saremo il primo sito
Unesco al mondo accessibile a chiunque»

Cinquemila auto in più
sullastradaperVerduno

VIA LIBERA
A 1,8 MILIONI
DA SPENDERE
PER CANTIERI

Fisco e servizi,
alle famiglie
serve sostegno
Dagli anni ’70 sono intervenuti cambiamenti
positivi, come la piena parità tra i coniugi e
l’educazione dei figli, mamolto resta da fare

L’inquinamentononpeggiora in corso Langhe


